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Omnes ergo simui crucis vbstringamur amore: 
. Quue vieit mundum, vincat et ipsa modo 

Purrus Archiep. Utinen, 

Nonne iuvant animos laudes quas carinina fundunt 
In cruce signatos iura quod alina tegant   

Mercoledì 27 novembre 1907 
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_ Sempre in piedi 

  

Una vera ribellione della coscienza cat- 
tolica si ebbe recentemente non appena si 
sparse la nuova che nel nuovo regolamento 
scolastico, incubato sotte il manto verde 
del ministro Rava, non si farebbe parola 

| dell’ istruzione religiosa. 
Fu un insorgere compatto degli organi 

cattolici e di buona parte dei moderati. 
Le quattro Unioni generali che assommano 
la ‘nostra organizzazione: la Popolare, la 
Economico Sociale, la Elettorale, la Gio- 
ventù Cattolica si affrettarono a lanciare 
il grido d’allarme ed a proporre i criterii 
pratici di azione. Questi ci sembrano so- 
briamente e splendidamente riassunti dai 
Consiglio Superiore della Società della Gio- 
ventù Cdttolica, Italiana. Secondo essa al- 
cuni mezzi per iniziare e tener viva una 

  

ha interrogato il deputato d’ufficio on. 
Mazza — ex deputaio d’Estrema — che 
si mostrò contentissimo di poter difendere 
l’«amico» Nasi. 

Giungono notizie poco confortanti dalla 
Sicilia, ove gli studenti faranno sciopero 
finchè non sarà ripreso il processo Nasi, e 
continuano i cortei, i comizii, i voti di 
protesta. 

  

Consiglio dei ministri. 
loma, 26. — Il Consiglio dei ministri   

agitazione in tutto il paese contro la nuova 
otfesa che si sta tramando al sentimento 
religioso della grande maggioranza degli. 
italiani, sarebbero : 

«1. Articoli e comunicati della stampa 
cattolica. 

2. Conferenze e comizi frequenti e nu- 
merosi, onde si sveglino al popolo gli ar- 
meggi degli avversarii. i 

3. Appositi ordini del giorno di protesta 
in adunanze straordinarie da tenersi in 
tutti i circoli ed associazioni cattoliche, 
possibilmente domenica 1 dicembre 1907, 
e da trasmettersi in copia al proprio depu- 
tato, al Ministero della pubblica istruzione 
ed all'Ufficio centrale. 

4. I consiglieri comunali e provinciali 
di parte cattolica facciano interpellanze e 
provochino voti analoghi nel seno delle 
rispettive amministrazioni. 

5. Le Direzioni diocesane infine e tutti 
1 sodalizi cattolici si diano cura di destare 
un plebiscito nazionale di protesta solenne 
e raccolgano dai padri di famiglia schede 

di petizioni pel mantenimento della  reli- 
gione nelle scuole popolari ». 

Si dirà che si è arcistufi di voti e di 
proteste, dopo tanti che se ne sono emessi 
in quest'anno. Noi osserviamo che le agi- 
tazioni promosse dai cattolici nei passati 

mesi ottennero o intero. o parziale il loro 

etfetto. Se ora è necessaria una nuova agi- 

tazione, una nuova battaglia, non è per 
causa nostra : è l’avversario che ci attacca. 
Se l’avversario è sempre in armi, tocca 
pure a noi starcene perennemente in piedi 
brandendo la picca e lo scudo. Se ci ripo- 
siamo, se rimaniamo indifesi, saremo scon- 
fitti e conculcati. 

Ricordiamo qui, opportunamente, le de 
emesse dall’ Adunanza Dioce- 

sana a proposito dell’Istruzione. E ricor- 
diamo una geniale uscita del relatore. Noi 
dobbiamo considerare il Governo come un 
nostro impiegato, come un nostro Servo, 
egli disse : 

Figli fa quello che vuole il padrone. Ma 
Se questo governo non ode i nostri co- 
mandi, se noi non ci imponiamo con pro- 
teste, con voti, con plebisciti, ed egli sente 
solo voti, proteste e ordini della piccola 
frazione avversaria, è naturale che si pie- 
ghi a questi. 

E” necessario dunque ravvivare l’agita- 
zione contro il nuovo pericolo. Non dor- 
miamo sulle agitazioni passate : 1’ avver- 
sario vigila sempre e costringe anche noi 
a rimaner sempre in piedi. 0. 

+++ 0 

NOTIZIE VATICANE 

Cause di beatificazione. 

l'oma, 260. — Stamane in Vaticano non 
vi sono stati ricevimenti essendosi tenuta 
la Congregazione dei riti sotto la presi- 
denza del Papa per il voto sul dubbio detto 
del «tuto» per la beatificazione della ve- 
nerabile Maria Madalena Portel, superiora 
generale dell’ Istituto delle suore cristiane 
e per due miracoli attribuiti a Suor Maria 

      

\Baretta, fondatrice dell'Istituto delle reli- 
giose del Sacro Cuore, 

Domenica 22 dicembre il Papa consacrerà 

nella Cappella Sistina mons, Della Chiesa, 
nuovo arcivescovo di Bologna, 
  

La jattura italiana. 
Roma, 26. — La jattura della nostra 

Italia è diventato il processo Nasi, che 
causa il ritiro comico dei difensori di Nasi 
e il tempo che domandano per istudiare 
la causa quelli nominati d'ufficio esige un 
rinvio, o meglio, una sospensione per un 
inese incagliando i lavori parlamentari. I 
giornali romani si stendono in lunghi com- | 
Insoti sull’affare Nasi. IL Corriere d’Italia 

fra l’altro si occupò oggi del progetto sul- 
l’arbitrato obbligatorio dei servizi pubblici 
affidati all’industria privata per evitare 
Scioperi calamitosi alle città, come quelli 
dei gas e della elettricità : della legge sul 
lavoro notturno dei fornai, e del passag- 
gio allo stato di certe spese gravanti an- 
cora sulle provincie. 
  

Quanto costa l’,, Avanti ‘? 
La Scintilla dopo aver detto che 1’ Avanti 

subì una terribile crisi finanziaria, tanto 
che era per tirare le cuoia, senza che il 
suo proprietario, cioò «Il. Partito », ne 
sapesse cicca, si domanda quanto costa 
l’Avanti, perchè il suo nuovo indirizzo 
riformista coincide coll’assunzione in am- 
ministaazione del riformista Carlo Mazzani, 
in redazione di personale riformista, e colle 
somme raccolte da grassi riformisti per 
assicurarne la vita. 

«Quanto costa | Avanti?» — dumanda 
la Scintilla. 

Albe e tramonii. — Religioso e laico. 
A Padova sorge il nuovo Patronato del- 

l’Immacolata con già 200 fanciulli iscritti, 
e posdimani sarà benedetto dal Vescovo. 

Viceversa si chiude il Ricreatorio laico 
Giuseppe Garibaldi, per mancanza di da- 
nari e di fanciulli, i cui genitori sono 
stanchi di vederli col berrettino rosso par- 
tecipare a manifestazioni politiche, udire 
conferenze socialiste e imparare coll’Inno 
dei lavoratori le nuove idee. 

© 
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Gli amiei cristiano-sociali del Trentino 
elessero a deputato un contadino, certo 
Kienzl di Bolzano, che fece appena le 
scuole elementari, ma che in compenso ha 
più senno di tanti che han studiate tec- 
niche, ginnasii, licei ed università. 

Egli tenne un discorso in Parlamento 
quando si discusse sulle sovvenzioni mili- 
tari. Con bella eloquenza e tatto pratico 
condannò le troppe manovre dei soldati 
tenute in estate — proprio quando più 
fervono i lavori dei campi — e ove poco 
s'impara, egli aggiunse. «Lo atfermo io 
che ho la medaglia al valor militare e che 
amo forte l’esercito della patria mia! » 

Si disse contrario all’aumento di paga 
agli ufficiali : con 1.600 corone può vivere 
qualunque scapolo che non gozzovigli e non 
passi la notte fino all’alba nei caffè. Au- 

invece, disse il deputato coutadino eletto 
con vera democrazia dai cristiano-sociali. 
Quelle persone burocratiche invece che 
sono i deputati socialisti, montati sul grop- 
pone dai creduloni si mostrarono favore- 
voli all'aumento degli ufficiali: loro anti- 
militaristi ! 
  

La salute di Guglielmo. 
Berlino, 22. Si erano sparse voci 

allarmanti sulla salute di Guglielmo, Un 
comuuicato ufficioso afferma che alla fine 
d’ottobre l’imperatore soffrì di raffredore 
cattarroso, che avendo curato a letto g’in- 
debolì. Fece la convalescenza sulle spiagge 
inglesi di Windsor, e presto sarà comple- 
tamente ristabilito. 
— —-— teen 

Massoni e socinlisti 
onorano pubblici delinquenti ! 

L’autorità di Roma avea proibito una com- 
memorazione pubblica dei giustiziati Mouti 
e Togretti, alla Giordano Bruno, che dov'è 
tenerla privata. 

Ma costei volle spuntarla e decise di 
farne il corteo col pretesto d’ un funerale. 
Ma il cadavere prescelto, essendone venuta 
a contezza l’autorità, venne fatto traspor- 
tare di notte. La massonica 5Bruzo non si 
scoraggiò. Si intese cogli infermieri dell’o- 
spitale per la fornitura di un cadavere di- 
sponibile. Questo c’era, il noto manovale   
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Blasi, morto senza conforti religiosi, e si 
i decise un solenne accompagnamento. Nel 
mattino però il Popolo Romano faceva sa- 
pere che il Blasi era degno di respingere 
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mentiamo e miglioriamo il rancio ai soldati, 

‘a mezza strada, e     

i conforti della fede sul letto di morte: con 
sentenza della Corte d’Assise di. Roma in 
data del 14 gennaio 1905, fu condannato a 
due anni nove mesi e dieci giorni di re- 
clusione e ad un annodi vigilanza speciale 
della P. S. Egli scontò la pena inflittagli 

nel reclusorio' di Ayersa è quindi l’anno di 
vigilanza in Roma che terminò il 9 settem- 
bre scorso. Fu anche indiziato autore di 
furti ed era una nota conoscenza della que- 
tura. i 

La Bruno s° irritò, ma non desistette dal 
proposito! All’ora del funerale mancava la 
cassa: venne comperata in fretta una: il 
coperchio aveva una gran croce ; fuù dovuta 
soffrire. Ed il macabro corteo prucedette 
con la Marsigliese, Inno dei lavoratori ecc., 
non computati gli urli, gti schiamazzi, le ba- 
ruffe ed i tentativi di deviare il corteo. 

E dire che il caposad honorem di questa 
genia è sindaco della capitale del mondo! 
dii dilge —  “» 

IN PORTOGALLO 

Lodra 26. Continuano quì a pubblicarsi 
notizie sensazionali sulla imminente guerra 
civile, sulle defezioni militari in Portogallo. 
I comunicati officiosi da Lisbona non na- 
scondono il loro rancore per queste notizie : 
escludono l’esilio ed i disensi del Principe 
ereditario, ammettono però che vi sia una 
crisi politica. 

    

Nathan sindaco 

  

Splendido commento. 
Roma, 26. L'Osservatore scrive : 

L'imposizione a Roma di un Sindaco israe- 
lita e già Grand’Oriente della Massoneria, 
è l'espressione sintetica e brutalmente ol- 
traggiosa per essa, del programma bloccardo 
che si riassume nella lotta non solamente 
politica, ma religiosa, nella guerra aperta 
e dichiarata alla sua fede, alle sue tradi- 
zioni, al sentimento prevalente nei suoi 
vari figli, sopratutto, e soffocato dalla so- 
vrapposizione di elementi-estranei. Il blocco 
massonico anticlericale, inerpicatosi mercè 
la posticcia truccatura del programma eco- 
nomico per la vetta capitolina, giunto dopo 
tanti anni di inutili prove al possesso di 
questa, si toglie la maschera e si afferma 
sopra un nome che è in se stesso un pro- 
gramma, una provocazione, una dichiara- 
zione di guerra alla fede e alle tradizioni 
romane. 

«Ma un Sindaco israelita e massone pre- 
posto all’ amministrazione cittadina della 
grande metropoli del cattolicismo, non è 
soltanto una provocazione, è una offesa re- 
cata ad essa. A Roma cui pare viene inflitta 
questa vergogna può tornare di qualche 
souforto il sapere che nessuno dei figli suoi 
ha accettato di rappresentare in Campidoglio 
la sintesi di questo programma e l’espres- 
sione di questo ideale e che per trovare 
chi sì assumesse la grave ed odiosa respon- 
sabilità, è bisognato uscire non soltanto 
dalle sue mura, ma perfino dai confini d’I 
talia, per farne prima, col ministero della 
legge, un cittadino italiano, e poi un primo 
magistrato israelita e massone, di Roma». 

Nathan; come sapete, è inglese. 
    

Floridezza dell’ erario. 
Secondo informazioni del Corriere d’ IHa- 

lia, le grandi linee dell’ esposizione finan 
ziaria concordata dal ministro del tesore 
col Presidente del Consiglio, sono le se- 
guenti: il ministro coustaterà, con dati di 
fatto e raffronti, le condizioni di confor- 
tante e costante fioridezza del bilancio dello 
Stato e, illustrando gli ultimi provvedi 
menti governativi contro i ribassisti di 
Borsa, dirà che il Governo non si atresterà 

che, in difesa del cre- 
dito e delle risorse del paese, saprà ado- 
perare tutta la sua energia. Parlerà poi 
della necessità di porre un limite alle in 
cessanti domande di nuovi sgravi, di cui 
già si è avuto sentore: Così non sarà com- 
promessa la solidità del bilancio. 

ee e e —_________ 

Le scandalo Martini-Talamo 
Rocca ha telegrafuto chs le lettere pub- 

blicate dalla Propagardi non sono auten- 
tiche. Troppo tardi! Già Martini ha con- 
fessato che comuaicava notizie politiche a 
Talamo — senza però aver mai supposto 
che le notizie servissero a gioco di Borsa ! 
— Talamo, pur escludendo anch’egli l’a- 
micissimo Martini — ha già detto che co- 
municava le notizie politiche sapendo che 
servivano a giochi di Borsa. Si esclude che 
Nasi abbia pagato le differenze. E’ certo 
però che Nasi sollevò lo scandalo. Perchè? 
In base ad una lettera di Nasi ad un de- 

    

  

  

putato — e se ne assicura l’esistenza — 
si ricostruirebbe così la faccenda: Nasi — 
come risulta dalla lettera — è indignato, 
che un giornale romano avesse assunto un 
tono non benevolo verso il Nasi stesso. 

E° indignato perchè il passato di fratel- 
lanza intima non si accorda col contegno 
olierno. Perciò il partito Nasiano sollevò 
lo scandalo che andò a ferire Martini e Ta- 
lamo, pupille della Vita. Questa deve te- 
mere altre rivelazioni, tanto è vero che se- 
gue il Secolo nel convertirsi... a Nasi. Ecco 
una frase sintomatica della Vita «non si 
trova che in questo momento Nasi possa 
avere altro desiderio che di portar a ter- 
mine il processo». Tutt'altro, consorella 
verde ! 

TTT cn 

Notizie politiche austriache. 
Vienna, 26. -- In occasione del 60.0 

del trono si amnistiano dal 2 dicembre 
prossimo tutti i renitenti ed i disertori. 

— Il nuovo ministro Abrahamoviez venne 
accolto con applausi dai polacchi. Alcuni 
tedeschi radicali, sionisti, ruteni, grida- 
rono: « Fuori! » e fecero un baccano con- 

‘tro la sua presentazione che durò a lungo. . 
  

I socialisti sconfitti iu Prussia. 

Nelle elezioni comunali prussiane i so- 
cialisti hanno subito gravi sconfitte in-tutta 
la Prussia. specialmente nella Renania e 
nella Westfalia: nelle città industriali Cre- 
feld, Neuss, .Neuhinche, Dortmund ha 
vinto il Centro, che a Colonia ottenne re- 
centemente la grande vittoria già da noi 
aunuziata. 
  

Le donne poliziotti. 

A Cristiania sarà presto organizzato un 
corpo di polizia femminile con la missione 
di proteggere i bimbi e le giovinette sul- 
l’ esempio dell’America. Cristiania sarà la 
prima città europea che avrà una polizia 
f-mminile. Il progetto, proposto dall’asso- 

|-ciazione. delle. donue norvegesi, fu accolto 
con favore dalle autorità e dalla popola- 
zione. 
  

BENEFICENZA A MILIONI, 
La Frankfurter Zeitung annuncia da 

Nuova York che Rockefeller ha offerto 
2,600,000 dollari per indagazioni mediche. 
Lo stesso giornale reca che la società fer- 
roviaria dell’ Union Pacific ha riammesso 
al lavoro parte degli operi licenziati la 
settimana scorsa. 

co 
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. - + di distrazione di denaro di operai, 
di scioperanli, di leghe, di Camere di Ja- 
voro ecc., s'intende. Francesco Berra ha 
intervistato un socialista sulla Camera di 
lavoro di Milano, che, come si sa, sopra 
una entrata di 46.826 lire per scioperi e 
sussidi non spese che 4457 lire. 

.Lia Commissione esecutiva di questa Ca- 
mera piagnucola ogni volta che si tratta 
d’organizzare uno sciopero — non politico 
— perchè mancanu i fondi —: fornai, fon- 
ditori che pure ebbero scioperi brillanti non 
ricevettero un soldo dalla Camera. I 910 
del denaro hanno altre uscite. Si sovviene 
l’anarchico Rompete le file, sì che coi da- 
nari del comune si fa propaganda antimili- 
tarista, mentre si impone una sopratassa 
agli ascritti. Poi... la Camera del lavoro è 
una vera e propria sinecura per pochi for- 
tunati, una Capua... proletaria, e alla sua 
borsa si attinge allegramente per viaggetti 
a scopo, beninteso, di propaganda, con buone 
e discrete diarie, per congressi-parolai, per 
il lusso e la dignità del dicastero della ri- 
voluzione, per tutto e per tutti, fuorchè 
per gli scopi diretti. 
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Catastrofe ferroviaria. 
Tarragona, 26..— Un terribile disastro 

è avvenuto stamane tra Salou e Cambvils. 
Il treno-express Barcel!ona-Valenza attra- 

versava il ponte di un piccolo fiume quanilo 
la locomotiva deviò: il ponte, indebolito 
dalle recenti piene, non resistette all’im- 
provvisa e violentissima scossa; e crollò 
trascinandosi dietro nella caduta tutto il 
treno, eccetto un vagone di prima classe; 
il furgone postale e il bagagliaio. 

Il Rui de Canas —' tale è il nome del 

piccolo corso d’acqua — è tramutato in 
una gora sanguinosa; si odono i lamenti 
disperati dei feriti. 

I cadaveri estratti dalle macerie del 
treno precipitato dal ponte presso Valencia 
sono sedici. Si teme però ve ne siano 
degli altri. I feriti ascendono a 43. 

Il numero dei viaggiatori che si trova- 
vano nel treno precipitato, erà da 70 a 90. 
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E° il titolo d’ un articolo che Ettore Mar- 
rone (Bergeret) noto pubblicista liberale. 
ha scritto sulla Stampa di Torino. Lo rias- 
sumiamo, dedicandolo ai nostri propugna= 
tori di ospedali laici. 

«Un gruppo di suore francesi s’ è preso 
una allegra vendetta della lunga persecu- 
zione governativa. 

Un lebbrosario delle colonie’ era state 
abbandonato dagli infermieri, che perivano 
a uno a uno. sotto il tetto di paglia bat- 
tuto dal sole dei tropici, i cui raggi pare 
siano materia viva e abbiano una pesan- 
tezza sensibile, gli infermi, abbandonati a° 
se stessi e ai. microbi compievano con le 
unghie l’opera del male onde erano divorati, 
si afferravano fra loro alla gola per strap- 
parsi un briciola di galletta o un sorso di 
acqua putrida, e si voltolavano, sgraffiian- 
dosi, su un giaciglio di sudiciume, pullu- 
lante di tutti gli insetti che sbuccano dal 
suolo equatoriale. Nessuno consentiva a 
curare quegli avanzi di umanità in decom- 
posizione. Le 72wrseys evangeliche avevano 
disertato in messa. All’ora dell’oppio 0 
dell’absinthe, gli ufficiali e i funzionari 
della colonia facevano un lungo giro per 
non passare in prossimità del luogo male- 
detto. E il governatore stava forse pensando 
che la morte tardava troppo a liberare que- 
gli sciagurati dal male, e l’amminislrazione 
dalla responsabilità, quando gli giunse un 
dispaccio annunziante l’arrivo delle infer- 
miere. Erano suore di carità. Esse si re- 
cavano dove gli altri fuggivano. Era il loro 
posto. Nè meno la repubblica di Clemenceau 
e di Briand ha potuto contrastarglielo. Spo- 
gliare il convento dei doni e dei lasciti che 
furono suoi era stata impresa facile: ma 
come si poteva scostare la mano della suora 
dalla mano tumefatta del lebbroso, poi che 
verso di questa non s’è ancora stesa nes- 
suna delle mani massoniche, tutte occupate. 
per adesso dai tesori d’arte e d’orificeria 
delle chiese di Francia ? 

Ciò che mi piace nell’offerta delle suore 
è la contemporaneità con la campagna di 
scandali contro frati e monache, che ha 
infuriato in Francia e in Italia sul fonda- 
mento di una diecina di imputazioni, di 
cui otto ,sono state dimostrate false. La co- 
moda empietà borghese si compiace molto 
di immaginare i religliosi negli atteggia- 
menti più fantasiosi delle fotografie clan- 
destine per soli adulti, le quali hanno molto 
sovente a protagonisti le madri badesse e 
i padri guardiani. Ciò può essere accaduto, 
talvolta, nella realtà; accade sempre nella, 
letteratura grassoccia — e questa antitesi 
fra l’austerità della regola e la fralezza 
della carne appare come una forza suprema 
di umorismo e di ironia all’adoloscenza sco- 
lastica. Ma quando non si hanno più quin- 
dici anni da qualche decennio, e si dispiega 
una barba decorosamente grigia o decoro- 
samente ritinta, si ha il dovere di com- 
prendere che questa non è l'essenza del 
monachismo ; e che la flagellazione, se può 
essere uno stimolo sadico a un degenerato, 
è anche uno stimolo al sacrificio per uno 
Spirito invaso dalla benefica aberrazione di 
di voler uscire di sè per vivere nel bene 
degli altri. 3 

Vi sono creature che la piaga attrae e 
la purulenza seduce: lasciatele andare 
verso il lebbroso. Vi sono uomini e donne 
che sentono la parola di S. Paolo: cupio: 
dissolvi, —' come la maggior parte del. 
l'umanità sente il richiamo della prima- 
vera c del piacere — lasciate che si dis-- 
solvano in pro degli altri. I dolori del 
mondo son tanti, c le palme che gi aprono 
sulle ferite son tanto poche, e voi le allon- 
tanate, le torcete per violenza, le serrate 
nel pugno di ferro della legge. soltanto 
perchè le vostre teorie non comprendono 
questa speciale maniera di eroismo o di 
follia, perchè nei vostri libri sta scritto 
che si deve essere pazzi o magnanimi sol- 
tanto alla vostra maniera? 

Un governo fondato sul rispetto della 
realtà e sulla conoscenza del cuore umano 
conoscerebbe, come non lo possono i gi 
cobini dei ministeri. o delle opposizioni, 
anche la virtù che si contiene in 
sterile, e la poesia di una rinunzia a 
more e alla maternità. 

Il ministro Combes, proscrittore delle 
suore francesi, a chi gli domandava: «E 
ora che ne faremo di codeste suore ? », TI 
Spose, su per giù, così ; « Che farne ?, ma- 
ritiamole », E” chiaro che il sig. Combes, 
prete spretato, non sa nulla del cuore fem- 
minile : e soltanto per questo bisognava vi- 
etargli di governare il suo paese. Altrimenti 
avrebbe compreso che una donna, assumendu 

”y 3 dr 

un alvo 

1» 
Led 

dieta  



  

  

      

  

  

    
‘sono sorella. 

    

     

      

    

il bisogno dell’affermazione, e v'è quello 
della rinunzia: v'è il germe della espan- 
sione di sè e quello del sacrifizio di sè: 

v'è la poesia della luce e quella. dell’om- 

bra. E se vi sono migliaia di creature 
che si sono distaccate d’ogni letizia e di 
ogni bene e si sono rivolte. d’ogni sorriso 
e d’ogni gioia per inabissarsi in un con- 

vento bisogna inferirne che v'è 

   

è una molla 

nascosta, «onde son spinte a ciò come a un 
destino irrevocabile. Vi dev'essere in que- 

sta illogicità apparente una logica supe- 
riore che sfugge alla poverezza del nostro 

cuore. Vi deve essere in questa rinunzia 

la conquista di un premio che elle solo 

scorgono, che elle solo possono godere e 
che nessuno, in virtù di nessuna legse, 
di nessuna io può manomettere, Ton 
soltanto perchè è l’unico loro bene — in- 
violabile e sacro come l’eredità del povero, 

— ma anche perchè può essere usato, go- 

vernato per il bene comune.. 
Ai violatori di conventi la monaca pare, 

per la sua sterilità, una creatura contro 
natura. Ma un uomo, il quale proclama che 

il suo spirito abbraccia tutta la complessa 
immensurabiie natura; ed osa parlare del 

suo nome; e, di autorità propria, inibisce 
o concede l’accesso del suo seno infinito — 

quest'uomo fosse anche stato presidente dei 
ministri nella repubblica francese o nella 

repubblica universale — Javrebbe novanta 
probabilità su cento di essere un imbecille. 

Perchè la donna non può essere raffigu- 
rata altrimenti che quale sposa e quale 

; La fiamma dell’amore sorotale splen- 

de meno, ma arde anch’ essa. Le monache 
Di chi? Di tutti e di nessuno 

— del veccio fetido e lercio... del soldato... 
del fanciullo. È 

Le eccellenze vostre potranno ben disper- 
dere le congregazioni, potranno togliere i 

ia e i vecchi alla tutela di queste 
creature che li curano per vocazione, affi- 
dandoli ad altri che li rano per 
mereede, se gli interessi dello stato o quelli 

del partito lo RE Potranno lascia- 
re che i lebbrosi, fuggiti dalle infermerie 

laiche, marciscano sul loro letto di paglia. 
Ma non potranno, senza stroncare bestial- 

mente una delle corde che rendono pit 
dolce suono nella lire dell’ anima, irridere 
alla rinunzia, al sacrificio, alla verginità. 

Conviene sperare che un giorno vi siano 

altari soltanto per la pietà, dolce virtù dal 
nome e dal volto di donna, cinta d’olivo e 

non di porpora; l’unica che non richiegga 
tributo di vittime e di sangue. Se 
giorno 

e ben triste-che, in un secolo che si repu- 
tò equo.e fraterno in nome di leggi che 

erano dette di liberi e di, uguali, le «so- 
relle» siano sempre nemiche; che si sia 
invidiata loro l’ombra della «dolce chiostra» 

e delle bende sacre, in cui s’ erano ricinte 
di freddo e di tedio per amore dei fratelli 
che si sbranavano o banchettavano al sole. 

1 na 

madre 

  

  

  

Nessun migliore ginnastica pei polmoni, 

  

nessun mig preventivo per le tossì, 
catarri, Di di petto in genere — delle i- 
nalazio ni di Chl orphènol. 
—____——__—__mm—t@mm@mù@@—@—_——@_@_——mÉmr@ 

Mendicante con 50.000 lire! 
4 

Scrivono da Erba: 
Crippa era un ‘mendicante assai 

conosciuto in Erba e dintorni. Giorni sono 
nel suo giro di È io venne ROIO 

a Civate olpo apopletico, restand 
fulminato. Nella sua stanza a Resentetlo 

si scoprì ora la sua miserabilità, consi 
stente in libretti della cassa di risparmio, 

35 chili di monete in rame, cambiali a 
suo favore, ecc. ecc. Il valore sarebbe di 

circa cinquantamila lire. 

Pietro 

SI 
da Un 

  

Effetti della crisi finanziaria. 

Telegrafano da New York che causa il 
panico sparso dalia crisie l’arenamento 
degli affari e dei lavori, gli emigranti 

rimpatriano. Nei docks avvengono scene 
assai tristi. Una folla enorme di stranieri, 
fra cui molti italiani, si affolla sulla ‘ban- 
china per imbarcarsi sui piroscafi che tor- 
nano ip Gli ufficiali del transa- 

tlantico Caronia farono assaliti dagli emi- 
granti eccitatissimi che volevano imbar- 

si ad ogni costo, I policemen «non riu- 
scirono ad allontanarli; si dovette chiamare 

in aluto la riserva dai posti di. polizia. 
Finalmer il SA potè partire con 

2000 emigranti, fra cui numerosi italian), 

Quest’esodo 5 calcolare ai 

una dipartita quotidiana di. 

Hu LOpa. 

   

  

  

  

finanzieri 

centinaia di 

migliaia di lire nelle tasche degli Sirena 
—t090-03 oa 

Un monastero assalito dai briganti. 

Pietroburgo, 26. — Si ha da Oskow: una 
banda di venti briganti assalì il monastero 

  

di Kripesk; ferì due persone %e ne uccise 

sei di cui una venne. precipitata: dall’alto 
del campanile. 

  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di togsi, il CIhophènol. 

    

questo 

verrà, sembrerà allora ben singolare 

  

Il discorso dice che la situazione finan- 
ziaria dello Stato si mostra meno soddisfa- 

cente che l’anno scorso. 
Presentando il progetto di legge relativo 

alle marche orientali. polacche. Buelew, 
come presidente dei ministri prussiano, 
dichiara che il Governo è risoluto a pro- 
cedere sulla via tracciata da Bismark per 

far progredire la germanizzazione della re- 
gione che è più difficile che nelle campa- 
gne. Il governo non può abbandonare la 

politica seguita fin qui nelle marche orien- 
tali senza porsi in opposizione con la grande 
maggioranza del popolo tedesco. Al Governo 

occorre essere legalmente autorizzato per 

espropriare. 
Grida sui banchi dei polacchi: 

RO pauditat oi 
Il Governo, dice Bùlow terminando, man- 

tiene i principii del Grande Federico che 

intraprese la colonizzazione del paese subito 

dopo la conquista. Quando sarà ottenuta 
la supremazia tedesca nelle Marche orien- 

tali allora sarà opportuno prendere misure 
più dolci. Il discorso di Bùlow è accolto 

da vivi applausi tranne che dai polacchi 

che fischiano. 
— E’ notevole la scarsezza dei bilanci 

anche nell’erario imperiale: i debiti di 

quattro miliardi e mezzo accennano a cre- 

scere sempre più. Per coprire le falle si 
pensa a statizzare l’elettricittà e renderla 

una privativa! 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 

7., di Udine via della Posta 7. 
——__-;--—-rret9dt+6>-@-- 

Un onesto che si apparta. 
Sono quindici giorni che un intellettuale 

del partito socialista torinese, l’avv. Rocca- 
rino, abbandonava le file dei coscrenti, nau- 

seato per le facili accuse ed il « turpiloquio 
quasi di prammatica » esistente nel partito, 

e per la miserevole disinvoltura politica con 
la quale si «turlupina la massa» Ora un 
umile operaio di Massazza, pur esso ingan- 

nato dal nuovo verbo ed abbagliato dalle 

mirabolanti ed irrealizzabili promesse, si 
ritira dal campo con questa semplice ma 
nobile lettera alla Voce dell’operaro : 

« Egregio signor direttore. Per otto mesi 

sono stato capo socialista della lega di mi- 

glioramento dei contadini di Massazza e Vil- 

«lanova. Ero entrato nel partito col solo fine 

  
di migliorare le condizioni mie e dei miei 
compagni. Ma ho conosciuto che il sociali- 

smo, ben lungi dal migliorarle, le ha peg- 

giorate. Di più ho conosciuto che il sociali- 
rmo è antireligioso, antisociale. 

E perciò, nauseato, mi sono ritirato dal 

partito, ed ora che oo di nuovo la 
chiesa, ho ritrovato quella tranquillità che 
aveva smarrito nel tempo in cui fui socia- 
lista. Io.vorrei dire ai miei ex-compagni : 
ritiratevi dal partito se volete la tranquil- 

lità temporale e la felicità eterna. Ringra- 

ziandola mi dico Ranghino Francesco ».. 

Le rivolte in Cina. 

Sciangai, 26. — I disordini nella pro- 

vincia di Tsekiaiy si estendono. Il ricco 
distretto di Sciauhingfu è in aperta rivolta. 
Le truppe inviate a reprimere i disordini 

furono seonfitte ‘dai ribelli. L’agitazione, 
che ha carattere antidinastico, è promossa 

da studenti cinesi ritornati dal Giappone. 
Sinora non si nota alcun fermento ixenofobo 
o anticristiano. 

pa "SS MI — TALE 

ARSENALE DI TERRORISTI. 

Vienna. 26. — Telegrafano da Pietro- 
burgo : Oggi, la perquisizione operaia in 

seguito a denunzia nella casa del consi- 
gliere comunale socialista Emil Kersien, 

nel quartiere popolare Nord di Berlino, ha 
portato alla scoperta, in uno stanzone ap- 

partato chiuso a doppia porta, che i fami- 

gliari assicuravano vuoto e disoccupato, di 
un vero arsenale di armi e di carte ap- 
partenenti ai terroristi russi, 
  —-> Don 

Vittime italiane di un incendio. 

Londra, 26. — Si ha da New York: 

(Quindici persone, in gran parte bambini, 

sono morte bruciate; altre trenta sono fe- 

rite e ventiquattro famiglie hanno dovuto 

abbandonare le proprie case in seguito al- 

l’ incendio scoppiato stamane nella località 

abitata dalla colonia italiana. Si tratta della 

sciagura più dolorosa prodotta dal fuoco in 
questi ultimi anni. Quasi due intere fami- 
glie, quella Cardinale e quella Baracca, sono 

state distrutte : e la loro fine è attribuita 
all’opera d’ incendiari, Pare che questi ab- 

biano voluto vendicarsi del processo-inten- 

tato contro di loro dal proprietario del bar 
che occupa il pianterreno della casa. 

Ora tutto l’edificio è dirtrutto ; i cada- 
veri sono stati trovati ammucchiati l’ uno 
sull’altro. Intorno alla casa si sono trovate 
traccie di petrolio. 

è fatto il più bell'elosto 

“tervenuti, 

  
  

  

26 novembre. 
Feste religiose e civili. 

Annunziata dallo sparo festivo dei mo- 
taletti e preceduta da un triduo di predi- 
cazione dato dal rev. don Bernardino Ccra- 
dazzi, domenica scorsa si è qui celebrata 
con ROLE solennità la festa annuale 
di S. Luigi. Per la circostanza i nostri can- 
tori ci vollero preparare dell’ottima musica 
sacra, eseguita con cara valentia e di gran 
bell’ effetto. Perosi, Tomadini e Capacci si 
fecero di nuovo gustare dalla gran folla di 
fedeli — venuti anche dai circostanti paesi 
— che assiepavano la chiesa. Onore a loto. 

Domenica pure le no$tre brave ragazze 
si presentarono alla ribalta del nuovo tea- 
trino popolare e magistralmente interpreta- 
rono un dramma pieno di sentimento e irto 
di difficoltà : Serena, ossia «l trionfo det- 
V’amor fraterno. Quando si dice che il pub- 
blico che affollava la sala seguì con reli- 
giosa attenzione e con vivo interesse il 

lungo e intricato svolgersi del dramma, si 

gio alle impro ovslisie 
attrici e non si è detto che la pura verità 
A rendere più gaio e attraente lo spetta- 
colo concorse efficacemente la messa in scena 
veramente splendida & in armonia perfetta 
all’epoca alla quale riferivasi l’azione dram- 
matica. Si capisce che grazie l’amore in- 
telligente che vi pongono intorno gli isti- 

tutori e le istitutrici il nostro teatro va fa- 
cendo dei progressi meravigliosi, con. non 
piccolu vantaggio della morte e del cuore 
di tutti. Presto sperasi di gustare anche 
Legnano e Il miracolo dell'amore, due ma- 
gistrali lavori del prof. Ellero. Avanti adun- 
que sempre per il bene indivisibile della 
religione € della civiltà. 

Crisantemi 

In meno di tre grerni si seppelirono ben 
cinque persone e tutte ancora in buona età. 
Il fatto piuttosto raro ha destato generale 
compianto nella popolazione. Alle desolate 
famiglie, visitate così bruscamente dalla 
maggiore delle tribolazioni l’espressione del. 
nostro compianto. 

lito al Tagliament S. Vito al Tagilamento 
26 novembre. 

Consiglio in seconda seduta. 

Essendo andata deserta la seduta consi 
gliare di sabato scorso per mancanza d’in- 

nonostante 1’ importarte ‘ordine 
del giorno, la seduta stessa si farà domani 

sera, e si spera con miglior esito. 
SS ù 

Mandria 
26 novembre. 

Un paese contro un maestro — I fau- 

ciulli disertano la scuola, 

La Provincia di Padova, l’altro giorno 
richiamava l’attenzione dell’autorità scola- 

stica sopra un fatto piuttosto grave, avve-. 
nuto a Mandria, dove cioè gli alunni ave- 

vano in massa disertate le lezioni in segno 
di protesta, contro un maestro. Abbiamo 
voluto assumere più precise informazioni ed 
ora possiamo dare questi particolari, che 
non temono smentite. 

Da lunedì gli alunni della Scuola Maschile 

hanno disertato le lezioni in segno di pro- 

testa contro il maestro Pirro Reali, fervido 
seguace delle idee socialiste, il quale im- 

partisce le lezioni’ in: segnando ai fanciulli 
che Dio non esiste, che i pretii raccontano 
fandonie per gabbare i gonzi. 

Ma questa nuova istruzione non garba 
ai buoni abitanti di Mandria, i quali vo- 

gliono che i loro figli vengano educati 
secondo la morale e la fede cristiana e 
quindi trattengono i figli a casa finchè il 
suddetto maestro non abbandoni il paese. 

Speriamo che l’autorità scolastica prov- 
veda sollecitamente per il bene della scuola 
e della società. 

— Il signor Pirro Reali è quel tale che 
ad uu suo figlio impose il nome. di..... 
«venti Settembre ». Incredibile ma vero. 

I piccoli eroi meritano ammirazione ed 

imitazione. 
» 

Aviano 
24 novembre (ritard.) 

Qui narrasi come si regge un Comune. 

Domenica nelle ore” pomeridiane raccol- 

tisi in Consiglio i patres conscripti, data 

lettura del verbale della seduta precedente, 
si passò all'ordine del giorno. 

Furono votate L. 50 pro inondati e al- 
trettante per i colpiti dal terremoto ; fu. 
approvato da capitolato medico, e dopo va ri 
altri oggetti si venne a discutere sulla 
nomina E medico di Marsure, del secondo 
riparto. 

Bisogna notare che medico del secondo 

riparto rimaneva il dottor Longo, del cui 
trasferimento si doveva poi trattare in se- 

duta segreta. 
Ora come se tale condotta fosse vacante, 

si stabilì di aprire il concorso per il me- 
dico del secondo riparto, deliberando im- 

plicitamente il trasferimento del dottor 
Longo, di dovevasi ancora discutere. 

Il nobile Cristofori, geloso stavolta di 
salvar le apparenze osservò che deliberare 
di trattare di aprire il concorso non si po- 
teva logicamente prima di trattare se la 

      

cui asi 

‘“crati,   

Ma fra Cristofori e il nobile  Policreti 
passarono alcune parole e allegramente si 
deliberò di aprire il concorso. Ci fu un 
consigliere ingenuo che domandò al Segre- 
tario: « Ma, dunque, il dottor Longo, al- 
lora vien trasferito ad Aviano» ? 

Ma sicuro; era cosa ormai decisa dai 
nobili Cristofori e Policreti e quanto basta. 

In seduta segreta, non occorre dirlo, il 
trasferimento fu deliberato. Sfido io! 

Noi non ci dogliamo di questo, solo vo- 
gliamo osservare la commedia inscenata in 
Municipio e far risaltare come il Comune 
sia legato ad una potente consorteria che 
fa è disfà a suo arbitrio, sfruttando un 
servum pecus d’ incoscienti. 

Del dottor Longo abbiamo da lodare la 
valentia chirurgica, ma da biasimare aspra- 
seat certi fatti, che non gli procacciarono 
certo delle simpatie, dei quali qui vogliamo 
ricordare due solo per ammonirlo, che ve- 
nendo ad Aviano, procuri di farli dimen- 
ticare. 

Qualche anno fa il sudd 
eh 

letto Dottore si 

rifiutò di medicare lo ‘8 1: ivolin Romano 

È 13 

1 

Dai 

che s’era fratturata una gamba, motivando 
il rifiuto, che poi per essere stato prorogato 
non mantenne, col dire che lo Sehiavolin 

era stato uno dei fimatari della. protesta 
coutro il suo... trasferimento ad. Aviano, 

cha sì minacciava di effettuare fin d’allora, 
nandando al compianto dottor 

Dee “lia. 3 

Così non fu bello il 

suo posto il 

rifiuto che egli cp- 

pose di medicare un ragazzo, che aveva 

bisogno della sua opera chirurgica, perchè 

    

la 

di andar balì 

madre di costui non aveva acconsentito 

ìa dove egli voleva mandarla. 

Udinese 
25 novembre, 

a 

Moggio 

Ancora dell’Asilo. 

In data 25 corr. la Presidente del GCo- 
mitato per l’istituendo Asilo riceveva una 
lettera della marchesa Villamarina a nome 
di S. M. la: Regina Madre; in cui si an- 
nunzia che Ll’Augusta Donna «clie vede 

sempre con. soddisfazione. il -sorgere di 
quelle opere che sono rivolte allo scopo 
nobilissimo di educare e proteggere l’in- 
fanzia, di buon grado.ha acconsentito alla 
domanda del Do predetto » cioè che 
s’ intitoli del suo nome la nascente istitu- 
zione e fa l migliori angurî per il prospero 
avvenire del provvido istitutc. 

Un'altra cospicua. elargizione a favore 
del nascente Asilo L. 209 (duecento) è 
quella ché ha fatto. in. questi giorni la 
sig. Grassi vedova Di Gaspero, da Castions 
di Strada. Inese Falchi, 

26 i 

Cacciatori disgraziati. 

Domenica mattina nei pressi di Pinzano 
accadde un grave incidente. Certo G, B. 
Fabris, d’anni 18, si recò a caccia sulle 
colline circostanti, assieme a certo De Ste- 

fani ventenne. Giunti al limitare di un 
prato, non si sa bene per quale causa, il 
fucile, che era portato dal Fabris, esplose 
ed il ni) li; a: colpire il De Stefani 
al piede sinistro. Il ferito «cadde al suolo 
tramortito, ed il suo compagno; in preda 
alla più grande costernazione, corse in 
aluto, 

Il De Stefani gemeva 
lore : visitato quindi dal 

veniva provvisto per il suo trasporto al- 
l’Ospedale di Sandaniele, ove -fu accolto 

d’urgenza. Il giovane disgraziato ne avrà 
per un pezzo, e, purtroppo non è escluso 

che gli si debba amputare il piede | 

Segnacco 
25 novembre. 

  

per il forte da- 
medico del paesa, 

Le feste. 

Faccio seguito alla corrispondenza già 
trasmossavi. Ieri ed oggi continuarono le 
foste allietate dalla presenza di S. E., 
condo il programma già pubblicato, Ciò che 
specialmente va rilevato si fu la sacra or- 
dinazione di un sacerdote (don Luigi .Co- 
stantini di Tricesimo) e di quattro a 
coni e diaconi. Grande la commozione dei 
fedeli. che mai avevano assistito a si im- 
ponenti funzioni. 

Prima della sacra ordinazione erano stati 
alla prima Comunione un sessantina di ra- 
gazzi e ragazze. 

Al pranzo cui prese 

se- 

ro parte i neo-consa- 

intervenne il cav. Perisutti, sindaco 
di Segnacco, in rappr aniza del Comune. 

Tra ieri ed oggi si-amministrarono circa 
500 cresime. 

Oggi ripartì dal nos tro paese S. H. l’a- 
mato arcivescovo verso le 15, accompagnato 
fino all’ estremità del paese da una turba 

di popolo; i bambini della prima comunio- 
ne disposti in fila precedevano la carozza. 

Al momento d’ accomiatarsi il parroco don 
Pietro Vidoni espresse a S. EH. i sensi di 
gr ga di ossequio e di augurio a no- 
ne de Segnacco, che S. È. mo- 

strò di agg sradire assai, 
Mentre la carozza si allentanava echeggiò 

un formidabile Evviva a Mons. Zamburlini. 

      

esent    

po olo di 

a   
cora eni 

pra si - "” 

di - NERE TTE db CA n] : ° = n CR I [o 

ma : La È sa I a nn 4 Ei e nn i Vu gere 1 

ana - Ò MENRE _ sea È 700 ti © 

“ x re cinte dr eparina s— TO nuoto pappe -- i si P 

radiati ir “ raga TT ittero RR E ra =. - SI e = var È — "iz I SERE a = = ET ig ce cs 

7 "7 si I EDI — 2 n no STA procione im to rt isla cons genio UT N ra Le 

canini va dai tà se nr 2 i Pi rrstrcme n = SRI TIE = son n _ E “E a 

È ° È rit raesporo Te = = S n e SS 

} 

l'umile ‘e misconosciuto ‘nome di sorella, ha i dl | n i i linese La sera vi fa una funzione di ringrazia- 

ifiutato volontorosamente cons sapevolmente È Moti Hal anigii alb oi mento per la buona riuscita delle feste. 

quello, più dolce, di sposa, e quello più Ho creduto inutile dirvi che tutto il 

augusto, di madre. Ciò accade, perchè ogui Ferocia antipolacca. paese era parato a festa con archi d’iscri- 
s ia x A È dt: Î ai aj a de nj IAT individuo è un mondo e ha una sua pro- Berlino, 26. — Si è aperta la Dieta Ampezzo condotta del secondo riparto dovesse ri- | zioni. 

. Cate . . SIA n TAG n n “an Dr i ci USA ra 

pria logge. Vi è nell'anima degli uwomini prussiana con il discorso del trono. maner vacante. Domenica sera poi si ebbero splendidi 
fuochi artificiali sulla piazza della Chiesa, 
gremita di spettatori, eseguiti dal notissimo 
pirotecnico signor doi di Tarcento. 
A AE SIAE PIPER 

Le querele dei Salesiani. 

Mandano da Roma è 
.« La procura gener o dei Salesiani, che 

ha qui la sede, è minutamente infarnfita 
di quanto avviene in riguardo'a tutta questa 
triste faccenda e trasmette alla casa gene- 
rale di Torino e ad altri collegi interessati 
le liete notizie: da eure  infor- 
mato che finita omai la tresca sordida degli 

accusatori, gli accusati comincieranno ad 
esercitare i loro diritti perchè giustizia 
piena sia fatta e i divulgatori delle infami 

benchè sventate ed innocue calunnie abbiano 
tutto quanto loro spetta ». 

1 Momento: 

essa sono 

  

Soldati inglesi mangiati da cannibali. 

Notizie dal ad Anversa col 

piroscafo proveniente dall'Africa. recano 
che cinque soldati inglesi del distretto di 

Mongalla, i quali erano incaricati dall’au- 
torità di discutere ‘le condizioni di pace 

con la tribù « bodsake » furono uccisi e 
mangiati. Tre capi che parteciparono al 

delitto e preserò parte al banchetto antro- 

pofago, furono imprigionati. Altre tribù 
sono in rivoluzione. esse furono 

inviati forti distaccamenti. 

ciunte è Siu Congo è 

v° 

Contro di 

  

  

    

  

   
1 — Minima 

— Barometro 756 

co misto. «—— Vento N 

pressione calante. 
leri bello. 

    

Temper: 5.1 — Minima 
0.2 — Acqua caulita 

\1 9980 ira 

  

; fingo > Pea bl È Co A e peoertrase Re) , Gatechismo breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

lel Compendio de Dottrina Cri- 
Î itto da St + ice. Mons. Arci- 

si. 

  

    
vescovo si trova presso 

del Croctato. 

Ce entesi m 

Vendesi a 

i 10 la copia, spese postali in più, 

Î pronta Cassa. 

AR 
DE Paga E 

Sa si 
Ai Cresimandi. 

Giorni assegnati per la Santa 
fio al primo Gennaio 1908: 

Domenica 1 Dicembre Cresima in Tor- 
reano di Cividale alle 10. 

Nelle Domeniche 8, 15, 22, 29 Dicembre 
1907 e Primo d’ Anno 1908 Cresima in 
Udine a mezzodì. 

Carità cristiana. 
Un nostro cronista passa all'ospedale per 

raccogliere notizie pel suo giornale. Là viene 
a sapere che Vittorio Tumiotto — da lui 
perfettamente è sconosciuto —- è morto in 
modo repentino e quasi tragico, con sin- 
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N 

iresima 

tomi d’alcoolismo, come gli dichiararono i 
medici, Il èronista, per rendere noto un 

1° 

esempio di più dei letali effetti cell’alcool 
e farne propaganda contro, pubblica tale 
morte col titolo con cni fu pubblicata. 

Apriti cielo! Il o va sulle furie; 
stampa contro il C' fo parole sensazio- 
nali gridando coatro la sua brutalità, che 
non rispetta i morti e non risparmia i 
sentimenti dei vivi e giù una sottoscrizione 
di protesta. 

Per fare questo — lo diciamo altamente 
— ci vuole una buona dose di perfidia e 
di slealtà giornalistica. Alla quale, del 
resto, ci ha da parecchio abituati quel 
gioruale. 

Consiglio comunale. 
All’ordine del giorno perla seduta con- 

sigliare che avrà luogo Venerdì p. v. 29 
corrente alle ore 14 sono aggiunti di ur- 
genza gli argomenti sotto indicati: 

In seduta pubblica. 

4. bis. Ratifica della 
Novembre 1907 N. 10267 presa. perl’ ur- 
genza dalla Giunta Municipale relativa al- 
l'orario del lavoro per.i panettieri, fornai 
e DE eri, 

bis, Comunicaz per le conseguenti 
deli berazioni, del Decreto 22 Novembre 
1907 N. 38888 col quale il signor Prefetto 
della Provincia ha annullato Ja delibera- 
zione consigliare 14 Ottobre 1907 relativa 
a conferimento della borsa di studio medico 
teo Fondazione Marangoni. 

ter. Comunicazione, per le conseguenti 
ca del decreto 23 Novembre 1907 
N. 38716 col quale il signor Prefetto della 
Provincia ha annullato la deliberazione con- 
sigliare 14 Ottobre 1907 relativa a conferi- 
mento della borso di studio legale della 
Foudazione Marangoni. 

12 bis. Approvazione del capitolato p.r 
le condotte medico-chirurgiche. 
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La più piccola repubblica. 

Gino, Plebani Alessandro e Toso rag. Gio- 

  

{Ret 

In seduta segreta. 
20. Proposta di riconferma quinquennale 

degli impiegati municipali signori Blasoni 
Pietro, Lenardon Gio. Battista. Pagnutti 

vanni. 
Berto Barbarahi 

Che doveva venire tra noi il giorno 30 
corr. è stato invitato nella stessà sera del 
30 corr. a Riva di Trento pet una recita 
a favore dei danneggiati dal terremoto per 
le Calabrie, per cui la lettura dei Suoi 
versi vernacoli è stata rimandata ad altra 
epoca da stabilirsi. 

i Vendeva vino senza licenza 
L’altro iefi, mercato di Santa Caterina, 

certa Lucia Pinzan- di anni 36, maritata 
Beorchia pensò di approfittare del grande 
concorso del pubblico per vendere vino ed 
altre bevande in una stanza in Via Liruti, 
posta nell’angolo di Vicolo Agricola. 

Ma il guaio si è che la Pinzani non 
possedeta la prescritta licenzà e di ciò se 
ne accorsero le guardie di città le quali 
la dichiararone in contravvenzione facendo 
tosto chiudere l’esercizio. 

Industria stalloniera privata. 

Si rammenta che col giorno 30 novembre 
correte scade il termine utile per la pre- 
sentazione alla Prefettura delle domande 
per l'approvazione degli stalloni di pro- 
prietà privata destinati alla monta. per 
l’anne 1908, di cui al Regolamento appro- 
vato col R. Decreto 24 giugno 1888 N. 5581 

Una tragedia evitata. 
La micidialità del carbonio. 

Di fronte alla Chiesa parrocchiale del Car- 
mine (Via Aquileia n. 88) vi è una palaz- 
zina a tre piani abitata dalle signore Ga- 
mallero. Esse subaffittarono recentemente 
una camera ammobigliata alla famIglia d’un 
ingegnere che ha moglie ed ‘in bambino. 

Questa mattina per tempissimo si udì un 
gran fracasso nella stanza subaffittata; se- 
guito da grida invocanti soccorso. 

Sì seppe poi che la famiglia dell’inge- 
gnere aveva accesa una stufa, e questa 
aveva sprigionato dei gas asfissianti. Il 
carbonio avea gia fatto sveniro la signora, 
L'ingegnere era corso ad aprire, ma stra- 
mazzò, senza averlo potuto fare. Al ru- 
more accorsero le signote Gamallero che 
emisero le grida di spavento ed aiuto. 

Accorse, chiamato telofonicamente il dott. 
Luzzatto, ‘che potò constatare... lo scam- 
pato pericolo» 

La visita alle vetture invernali. 

Stamane alle ore 9 venne passata, in 
Piazza Umberto I, la visita alle vetture 
invernali. La Commissione, composta dal 
dott. G. B. Dalan, presidente, Ballico e 
dall’ Ispettore delle guardie utbane Ragaz- 
zoni, fungente da segretario; approvò quasi 
tutte le 18 vetture che si erano presentate. 

Il proprietario però, della vettura che 
porta il numero 29, deve cambiare il ca- 
vallo ed accomodare la carrozza. Î 

- Voleva mangiare e bere a ufo! 
Ieri venne arrestato certo Cesarini An 

gelo fu Giacomo, d’anni 19, contadino di 
Castions di Strada, il’quale domenica sera, 
si era recato nell’Osteria al «Castello di 
Udine» di Via della Posta; condotta da 
Gobitta Italia, e dopo aver mangiato e ba- 
vuto per un importo di L. 1,60 si dava 
alla fuga, senza pagare lo scotto. 

I soliti vandali 

staccarono il portone di legno del campo 
dei giuochi e lo gettarono poscia nella vi- 
cina roggia. Bravi davvero ! 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 26 novembre 1907, 

Rendita 3.75 070 L. 103.26 
» 3172070 (netto) ». 102.20 
» 3 070 » 69.— 

» Azioni. 
Banca. d° Italia L. 1172.— 
Ferrovie Meridionali » 659. 

» Mediterranee » 384. 
Società Veneta »s  186,— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L., 497.50 
» Meridionali + -9868:20 
» Mediteranee 5 070 »  498.— 
» Italiane 3 0[0 Si d3950 

Credito com. prov. 3314010» 493.50 

| Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010» 497.50 
>». Cassa risp. Milano 4079 » 504. 
» TRE » 5010» 509.— 
» Ist. Ital., Roma 4010 » 505,— 
» sa » 4172010» 509.— 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) Li 99.99 
Londra (sterline) » 20.24 
Germania (marchi) » 122.70 
Austria (corone) » 104,22 
Pietroburgo (rubli) » 263,07 
Rumania (lei) » 97.50 
Nuova York (dollari) >» 5.1 
Turchia (lire turche) % 22 38 

— s——» om 

Esiste in Svizzera una minuscola repub- 
blica, ignorata dalla storia e dalla geogra- 

fia, e che solo ora occupa le autorità elve- 
tiche; Si tratta della repubblica di Salanse; 

piccolo territorio alpestre, confinante da u- 

na parte colla Deot du Midi (Canton Val- 
lese) e dall’altra cuila frontiera francese. 

Il luogo non appartiene ad alcuno, ed è 
popolato da pastori, da un centinaio di 

minatori ed, all’estate, da forestieri villeg= 

gianti in un grande albergo. Il territorio 

essendo neutro, la giurisdizione vi è eser- 
eitata da un Consiglio di quattro delegati, 

  

Arcidiaconi; i quali, 
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eletti annualmente. Non esiste polizia, nè 
vi sono imposte comunali: la repubblica è 

anzi un rifugio di condannati politici, un 
asilo dove l’ospitalità è generosamente con- 
COSSA; 

Risulta da antichi documenti che la re- 

pubblica di Salanse faceva patte dell’anti- 
co feudo di San Maurizio, il cui abate con- 
cesse ai pastori del Villaggio certi diritti 
d’autonomia, che si perpetuarono e che co- 
stituirono la repubblica attuale, Essa sta 

ora per scomparire. 
Il Gran Consiglio del Canton Vallese si 

è occupato della questione dell’ aggiudica- 

zione di questo terreno neutro. Una deci- 

sione è stata impossibile: quattro Comuni 
reclamano il territorio. Il Consiglio di Stato 

ha deciso %i sottomettere la questione al 

Jonsiglio federale, non potendosi — dice 
il messaggio — tollerare più oltre l’esisten- 

za di questa repubblica non autorizzata dai 

trattati interiazionali, nè dalla Costituzione 
svizzera. 

2: LO; vuci 

Gli Arcidiaconi Patriarcali 

nel Dominio Austriaco. 
  

Finchè il Patriarcato d’Aquileia durò 
hella vasta sua mole, numerava tante chiese 
e conventi nel dominio Austriaco, che la 
giurisdizione spirituale esercitata, prima 
‘nel suo principato civile, poi sotto il’do- 
minio Veneto, poteva considerarsi appena 
ristretta ad una terza parte. 

Ma i Patriarchi, quando pure risiedevano 

nei contini della Diocesi, vivevano in Udine 
od in qualche altro luogo della Patria del 

Friuli. Non deve quindi destar meraviglia 
se in paesi tanto lontani dalla vigilanza 
episcopale, non raro scoprivansi abusi tra 
i preti non meno che tra i frati e le mo- 
nache, che pur troppo; dimenticando la 
loro vocazione, si lasciavano trascinare 
dalla corrente guasta del mondo. 

Cercando di ovviare a questi mali, il 
Patriarca Francesco Barbato — 1593-1616 
— ricorse all’ espediente di istituire degli 

nel territorio asse- 
gnato, presiedessero al Clero, dando ai me- 
desimi le relative facoltà. E noi li troviamo 
nella Stiria, nella Carinzia, nella Carniola 
superiore ed inferiore e nel Contado di 
Gorizia, lasciando di ricordare quello della 
Cargna e del Cadore. 

Essi visitavano chiese e conventi, propo= 
nevano i soggetti da mominarsi ai posti 

vacanti, formavano processi, punivano i 
delinquenti, esaminavano ed approvavano 
confessori, esercitavano insomma una au- 
torità delegata, quasi episcopale, che li 
costituiva in posto eminente. 

Ed a questa dignità -— che del resto èra 
un puro officio di ministro subotdinato ed 
amovibile — più volte ambirono uomini 
facili ad essere trascinati dall’ à&mor. della 
gloria, ed altri si ostinarono a sostener 
che nella lor Chiesa fosse innato il diritto 
di essere Arcidiaconi, alti giunsero a bri- 
gar in guisa da ricorrere perfino all’auto- 
rità degli Imperatori, degli Arciduchi o 
dei Magistrati Secolàri. 

Anche il Conte Leopoldo di Petaz, creat) 
nel 17492 vescovo di Trieste, cercò la pro- 

tezione dell’ Imperatore per conservare il 

posto di Arcidiacono della Carniola supe- 
riore; adempiendone i doveri a mezzo di 
un sostituto. 

Vero è ancorà che alcuni abusavano della 
loro autorità e si sefvivano della medesima 
a danno dei Patriarchi, oppure si facevano 
rei di quelle colpe che dovevano correg- 
gere in altri. In questo ultimo caso resterà 
sempre famoso nella storia il nome di Po- 
lidoro da Montagnana. Per questo, ne ve- 
diamo talora alcuni deposti ed allontanati 

dall’officio che era stato loro affidato. Altri 

paghi dell’appoggio secolare, osarono eser- 
citare una podestà di cni erano privi, come 
a dire approvando confessori, facendosi 
colpevoli di sacramenti invalidamente am- 
ministrati. i 

Ma qui per lumeggiare la posizione delle 

cose; convien ricordare che verso il 1630, 
il Consiglio di Graz mise ostacoli al libero 
esercizio della. giurisdizione spirituale ap- 
partenente al Patriarca. A ciò fare ne 
aveva dato pretesto la scaltra politica della 

Repubblica Veneta. 

Impadronitasi essa del Principato civile 
dei Patriarchi Aquileiesi\}’anno 1420, nei 
trattati seguiti fra i due Governi, Veneto 
ed Austriaco, col consenso di Roma, la 
nomina del Paiaro, doveva avelTuogo re- 
ciprocamente una volta da parte della Re- 
pubblica ed una volta da parte dell’ Austria. 
Ma i Veneziani, nominando sempre ina 
loro creatura; volevano in aggiunta, che il 
nuovo Patriarca appena avuto il possesso 
della Sede, si scegliesse un Coadiutore con 
diritto a suecessione — in caso di mofte 
del Coadiutore aveva luogo la clausola del 
regresso — chiudendo così sempre la strada 
ad ogni mossa degli Austriaci, 

H gli Austriaci alla lor volta, vennero 
alla determinazione di impedire, nei loro 
territori, ogni atto giurisdizionale di uno 
straniero. E° troppo noto che i confiai Au- 
striaci erano per il Patriarca un muro in- 
sormontabile, cui non era concesso in alcun 
modo di oltrepassare. 

Intanto tutte le conseguenze svantaggiose 

andavano a riversarsi a scapito delle ani- 
me. In questo stato di cose che durò fino 
alla smembrazione del Patriarcato — 1751 

ESSI RAEE IRE: 
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= ecco il ripiegu a cui si ricorse, Il Pa- 
triarca esaminava gli aspiranti ai benefici, 
dava loro le bolle, come le dava agli Ar- 
cidiaconi, ma questi documenti non ave- 
vano valore alcuno in faccia al Governo 
Austriaco; quindi il Nunzio Apostolico re- 
sidente in Vienna, che, conforme alle istru- 
zioni di Roma, doveva essere d’ intelli- 
genza col Patriarca, conferiva all’ eletto 
nuove bolle; che sole erano riconosciute. 

Udine, 27 novembre 1907. 

P. N. Pojani, 
  

La tubercolosi 
guarisce la tubercolosi ! 
Mentre il governo olandese ha doman- 

dato 775.000 fiorini per la costruzione di 
una prigione speciale per i tisici — una 
specie di samatotio per 180... inquilini — 
il dottore Forbes Ross di Edimburgo, ha 
pubblicato, contemporaneameute, nelle tre 
più note riviste mediche anglo-americane, 
Un articolo nel quale suggerisce di nu- 

trire gli ammalati tui@ercolotici con carne 

bovina di animali affetti dalla stessa ma- 

lattia, affermando, sulla base di lunghe e- 

sperienze che tal genere di vitto contiene 
naturalmente tutti gli elementi antitoxinici 

ed opsonici che possono essere richiesti 
per la cura dell’individuo. 

Il dottor Ross consiglia quindi l’uso 
della catne di animali tubercolotici in tutti 
i sanatori, e si dice certo che i risultati 
saranno sorprendenti, 

| L'articolo ha fatto grande impressione 
in Inghilterra ed in America, ed è stato 
prontamente riprodotto dalla rivista ber- 

linese Zedsehrift. fi. Tubercolose, dopo 
essere stato sottoposto al giudizio di parec- 
chie autorità mediche, quali Von Leube, 
Von Lefiden, J. Kraus e B. Frankel, 

altro che proibire la carne tubercolotica 

e spendere milioni, come fa l’Inghilterra 
per spazzarla dal mercato! 

Bicordiamo per analogia che gl’indiani 

per rendersi immuni dai morsi velenosi dei 

serpenti, mangiano a dosi gradualmente 
crescenti il veleno. 

    

PREPARATI di PEPSINA 
‘del Cav. Dott. CARLO ‘OSI 

premiati all’ Espos. di Miiamo 1581 
eda quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro 
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Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto. 
animale del Cav. Dott. Catio Tosì, nelle 
quali alla Pepsina é associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Ptof. Edoardo Ba- 
nardi, Medico primario dell’Os «pedale Mag- 
giore di Milano, fu dichisrato di sicui'o 
giovamento, anclié iu caso di lunga ed 
ostinata malattia di stomas O, costituiscono 

‘il solo farmaco digestivo completo. 
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Le Pillo e Latt tifughe dei Cav Dott Tosi, 
3 che il piof. Sen : tore Edoardo Porro, Da 
ruttore della R Olinica Ostetr ca di Mi- 
lano, ha dichiarato essere ‘rimedio altret- 
‘ tanto efficace quinto inoffensivo, anche 
‘nel casì in, cui la tensione ‘el seuòo non 
‘può essere dimimuita dagli alt svi rimedii, 
n ‘possono essere a ‘operate a scopo comple- 
È tamente lattifugo è semplicemente mo- È 
‘derstore della secrezione lattea: non È 

i; , Sontengono ioduro di potassio, é dis LE \- è 
‘sano dal ricorrere a qualsiasi purg 
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“ Ho trovate le efficacissime Pi:ilole Lat- i 
tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi che sem- fi 
pre e nel miglior mo io mi hanno corri- È 
sposto, determivando in wodo rapido cd È 
innocuo la cessazione di secrezioni lattee È 
talora abbond: antissime, Sono così lieto di { 
avertrovato in tali pillole un pratico e-$ 
sicuro lattifugo ??. È 

Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 

Spectulista per le malattie dei bambini, di- 
vigente la Sezione malattie dei bambini 
all’Ambulatorio policlinico di Milano cd È 
alla P. I. Provvidenza baliatica: È 
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‘ Posso rispondere ,assal favorev olmente 
“lla dom: nda circa ‘’uso delle Pillole Lat- & 
tifughe dell’ egregio Cav. Dott x Carlo Tosi, 
perché, tra gli altri casi, Ie ho adopera te 
due volte SUCCESSÌY amento nella stessa per- 
sona e mi hanno corrisposto bene ”?, 

Dott. A. GIOIA 
Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia. 

  

L. 1,50 Li è 
la boccetta aid Cad 

i digerenti 
alla Pepsina 

vegeto animale 

di 18 pillole 

| 
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| | | 

  

lattifughe       

Concessionaria esclusiva per la vendita la Dita 

A. MANZONI e C. - Chim. farm. 

MILANO - ROMA - GENOVA 
Depositario inoltre della Pepsina estrattiva vu- 

rissima del Cav. Dott. Cakio Tosi. 

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e CC; di Milano e 
Roma. 
  

LA CURA più efficace è sicura per 
aneniici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 
  

Azzan Augusto d. 

Udine, tip. 
gerente responsabile, 

del e Crociato ». 
  

Casa f assistenza Bstettica 
per gestanti e MIRTO 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

signora 

PENSIONI ‘é CURE FA 
CEE 

AMIGLIARI 

— Massima segretezza — 

UDIRE - Via Giovanni 0°Udine 16 U0INE 
Telefono N. 324.   
  

  

Poe Roatto 

vo TV, 

a, 

Macchinario proprio 

  

Accuratezza - Nitidezza - Luse - Farmezza 
Snia 

  

AI corrente con le ultime novità. della Cinematografia 
moderna 

Tutti giorni cambiamento totale 
® ia rari 

Scelti programmi splendidi ed. attraenti 

Prezzi IRSA, 

  

    

  

ffllria AL_MORO 
di Pietro Sirena - già Galanda 

TILE, Via P. Canciani, 12 

    

Grande assortimento in dolci 

Torta Paliadio — 

Millefiori 

(specialità della Ditta) 

          

Servizio a domieceîlio 

Paste sempre fresche 

. RR È 
Fantasia — Uonfetture soprafine 

Bettiglieria È 
i   
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DIEFIDA Tutte le boccette di Pillole di- 
gerenti alla Pepsina vegeto 

animale e di Pil ilole L sttifughe Cav. Dott. 
Car'o Tosi debbono portare sulla fascia 
esterna e sull’ interna’ istruzione il noine 
cell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello 
della Concessionaria esclusiva per la ven- 
dita DITTA A. MANZONI e G. è ciò per 
d stinguerle da altri preparati non muniti 
“ci certificati esclusivi rilasciati da eele- 
vità mediche a le Piliole del Cav. Dottor 
Carlo Tosi. 
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PER INSERIRE AVVIS i 
mei giornali 

LOMBARDIA di Milano 
LEGA LOMBARDA » 
OSSERVATORE CATTOLICO » 
POPOLO CATTOLICO » 
MONDO UMORISTICO » 
UOMO DI PIETRA » 
GAZZETTA DELL'EMILIA 
ECO DI BERGAMO 

di Bologna 

di Bergamo 
GAZZETTA PROVINCIALE » 
IL GIORNALE » 
CAMPANONE 5 
PROVINCIA DI BRESCIA di Brescia | 
SENTINELLA BRESCIANA » 
ILLUSTRAZIONE BRESCIANA » 
TELEGRAFO di Livorno   GAZZETTA LIVORNESE » 
CORRIERE TOSCANO » 
ESERCITO ITALIANO di Roma 
TIRO A SEGNO » 
LO SPETTATORE » 
1} ARENA di Verona 
1 ADIGE » 
17 RE COLTU RA VENETA > 
jb CROCIATO di Udine 
IL GIORNAL® DI UDINE > 
LA PATRIA DEL FRIULI » 
L'UNITA' CATTOLICA 1‘‘di’ Firenze 

e 

nei giornali medici : 
Gazzetta : Medica Lombarda di Milano 
Bollettino cliniche RR » 
Mamma e bambino » 
Bollettino Scienze Mediche di Bologna 
Gazzetta Medica di Roma 
Cronaca della Chimica Medica di Genova 
Gazzetta Medica Verenese di Verona 
Gazzetta Medica Italiana di Torino 

: Rivista Veneta di scienze me- 
diche di di Venezia 

Riwolgersi esclusivamente all’ Ufficio 
centrale d'annunzi (43 anno d’ esercizio) 

Ao MANZONI & €. 

: Milano - Livorno - Brescia - Bergamo - Bo- 
i logua- Firenze-Genova- Roma - Udine 

Verona È Pari igi. 
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Cartoleria - Libreria - Deposito Musica 

Rende moto 

ha trasportato il 
Cavour in Piazza 

Via del Sale). 

Il negozio sempre fornito di 

lunqoe articolo di Cancelleria —- 

proprio negozio da 
Garibaldi (angolo 

sarà qua- 

Oggetti 

scolastici — Deposito di Musica di tutte 

le edizioni. 

SP eari COnVÙ ‘ententissimi. 
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Dopurate periodicamente il vostro 
Inquinano!! — o il 

  

î «ctonici Capogiri -— P 
Foruneolosi ostinat 
Jastro Si 

Spedire vaglia di L. 3 
dre 

A ca “RG SOR   
  

a prevenire ì m ali della cosidetta se di famiglia? 

or at uu della pelle. e Ho sangue 
esante 1a 

Sti ichezza Se 

Cattive digest onìi — Catarri dello st 

    

  

        

  

È Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 
‘ ; > . (Anemie, Malattie muliebri, del sistema 
$ s î È 37 a È a È 3 TÈ ò nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 

È stituente dopo le convalesce nze € pei bam- 
$ h 3 bini deboli). Bagni Arsenicali-Ferrugi- 

i nosi e Stazione Climatica (Alpi Trentine, 
per le malattie di 3 112 ore da Verona, 1 12 da Trento, i fi î g 

i ferrovia Trento-Roncegno). in: alpino - ! Gola, Naso, Orecch orrovia Trento-Roncegno pino 
é 0 d; 5 1ASO, TECNO costantemente mite - Splendida posizione - 
i del dott. ZAPPARGLI Grandioso parco - di Hétel des Bains 
7 (rifinovato) Park Hotel (apertura prima- 

3 Pd CR 3 La vera 1906) — 1o ©rdine - Pensions — 
è UDINE S VIA AQUILETA 36 Massimo Comfort mi >der no. 

î Visite tutti i giorni 15 Aprile - 1 Novembre. 
È Camere gratuite Concessionaria per la vendita in Italia 

per malati poveri dell'Acqua di Roncegno la Ditta 
TELEFONO N. si7 Mo RE anzoni & €. 

Milano, Via S. Paolo 11. 
È RIE ® 28 < a ge 

fnzeee cs SP RMETTINE PZANCII SORSORI TTI si de 

E RESSE ; 
Gi in causa di quali è ESS è 3 I CA cè sala malattie dv ete 

  

perduto i geni- è 
i.fratelli, i & 
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tori, 

sani o piuttosto malati ? 

sangue dagli umori nocivi che lo È 
segreto della salute!! 

ca Sa tà - Gotta — Reumatismi È 
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Emorroidi Colorito gial 
omaco e lell’ intestino 
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Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale aa A. MANZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: | 14 U 
i UDINE, a della Russ ta, Dio NA Diaz ae a de BRESCIA, Suogoo, da Dall 203 PERGAZIO Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea | È 
4 iale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - I ia Umberte î j ti — Terza magina 1 "ma A i 
i Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - L [VORNO, Via Vittorio A Di 5 Eos li (i I VO au? ona Lei Ero Cane Se 

ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1: BERLINO - lt eg i 
FRA NCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. “ent 

SSTINIZZINI : G 

È se PAESE SIRO = |a CSA n ì el a So a tend 

3 Gonomici 5 Centesimi per parola pri 4 
i \D d TS / PA 6 cb # a 9 li 9 g È 2 = i ed i 

E. AVAZÀÌ ANADIAALA. Annunzi vari - a 
hg © ] | i, Dl. _ 1. | unica nel Veneto de 

NEGOZIANTE IN MANIFATTURE S| LA GIOIA dei genitori è quella di vedere i loro piccoli bambini cre- | * e at E | 
ui “a “| scere robusti, vispi e intelligenti. La fosfatina Falièbres è un alimento | & | ih | Î I, Î P p {) N Î 5 (Id di D e ; | 3 

i #0 PI o Nuovo (ex San Giacomo) —-UDINE {| perfetto assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla | & oli } GÉ | 
E oe È genuina fatene acquisto presso la ditta A. Manzoni e C., Milano, via|ég Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm,, Via Manin, 13 $ 
24 A|S. Paolo, 11, L. 2.70 la scatola franca L. 3.50. . a | 
si ‘ È telefono 3-06 telefono 3-01 ! 

È Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- f LE RUGHE del viso scompaiono come per incanto coll’ uso della deli- ! 
seati pe parati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata f#|ziosa Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta i | 

edi e Contaloni |A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. — Per riceverlo franco in PAR,BIS TTI PI I 

ngie, Galloni, Merletti ero fino, mezzo + Si il Regno spedire vaglia di F. 1.80, H) a fi uo 
è e (CRtORE, COELI oro per ricamo. S|’ DIFFICILE avere una casa senza qualche topolino, il quale disturba completi in plastica e cartone romano da Li sian 
stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. È t$ quiete della sposa e dei bimbi, e ne turba il sonno. Un po’ di gra- ’ & nia na: L 

i ezza st OZ, ance 
alla Romana. Impermeabili neri confezionati. nellini di Barezia sparsi per le Se basterebbero per distruggerli. Um. 20 d altezza, composto di 16 pezzi L. 2 2a 
completo di tappeti da terra. Damascl hi lana É Cent. 70 la scatola. — Vendita da A.Manzoni e C., Milano. Via San i 30 > 5 > Xi si 48 xi 

dI È di i i, | 
i i in ogni altezza per camici, cotte e parapetto Paolo 11. 40 6 D 

i cettano commissioni per ricami d’arredì sacri in #|{ Ò Ri Di n ” » 6 sale 
Max a ESE Vide ABU ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- b0sa 95 Moi 

; CHA) ppeti moriuari, Telerie, ‘l'ovaglierie e .qua- ; dea s 3 2 È » ” ” ) ” » 
i Giano 1 zione, conferisce ai capelli. morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 60 433 tato 

a olo in manifat Sa boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via ” ” , ” ” Ù) Tian 
fi _® as : S. Paolo 11. 31 Vine | 5 ezzi di assoluti concorrenza ei Gesù di 40 Cm. senza Cuna —,,, R0 nali 
i CERA REALE diamante per mantenere lucidi e puliti - pavimenti - | 3 oi SCO - 5 25 par 
55 Ta 4 n È . 7 9 ti 33: + ì o 41: ri e ae . il 

3 Premiato con medaglia d’oro 1903 2! parquet -mobili. — Detta cera non ha cattivo odore ed il prezzo è mite. | * 3 \ A 
Si J J Ù e si vende dalla Ditta A. Manzoni e C. di Milano. Vaso grande L. 3.00, | Camelli con conduttore da L. 11-13-15-16-18 e | Asse 
È Diploma medag SI d’argento dorata 1907 {}| vaso medio L. 1.50, vaso piccolo L. 1.00 per posta cent. 80 in più. 20. Per Presepi più ricchi e personaggi isolati po 

LÌ Sesia LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, chiedere listino speciale. par 
Lia Ta vr; - ER 5 | Vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. TRS CREDI ISIN n CE ! tan 

Se 2 di uon 

È | sial 
al Bottiglia litro L. 4,50 è scie 

ji agli 95 Riso e 4 È i 2 I LO > 172 litro > 2.80 \ cun 

; i franco per posta {| Vor 
CHRISTIANSAND (in Norvegia) lesi 

| CETTARO; BIANCO E DI GRATO SAPORE Vendita presso la Ditta si 
fi 17 oi ATA “199097, 95 i I di 400 grammi L. ie CA. MANZONI e C. ni, 

Di ora 
HTonico - stomatico - ricostituente ed eccita l'appetito MILANO - ROMA - GENOVA. que 

AS giu 

bbene innocui, di “fasi CI E da Vini quindi ii nostro sn di Chri- È S alti 

esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- i a Ma 
: - È 3 = n gio 

iù a buon mercato di tutti gli olii di .Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di . i A 6 E { O : S | o f) i G O e 
= una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e po a e rendere 2 
E ianca la pelle di Tv ei 

pri - e PER LA TOILETTE ci 
È li 12 bottiglie si accord: conto de er cento. ina di Mandola alla We l 
ti n o 18° e CA È CO del 10 LS, SEO SE Farina di Mandofe alla Violetta Rinfrescante e balsamico della pelle usato di I scu 

ti Deposit ndita da A. MANZONI e €., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma 5 pes NE ì FE IAS ao | 
iis ai i i . pacco di un 1x4 di kg. cente- frequente, evita il rilasso dei tessuti, fa sparire i bor 
È Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. simi 75 franco nel Regno iire rossori, le tacche e le efflorescenze. co] 

i Se sa I CER Preparazione speciale della Ditta che 

h Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO. DI FEGATO DI SEUI RD RE sro > p$1 i 
È MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITÀ EXTRA. © I SIRRRTE e A. MANZONI e C. Chimici-farmacisti. 4 È 
fi Latta di circa K. 3 1]2 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in DRCOI si Roma, Via di L'ietra È Milano, Via S. Paolo, 11 — Via della Sala, 14.16 | tai 
È S 5 SET DO: qua È al r i 3 sa x : È È 
È ISLA TIT IRR ti de S0 ai QUE LIO azione dei sla Bottiglia da litro L. 8 - 112 litro L. 4.50 - Flacone L. 1.25 | pri 
; Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e > ©., Via S. Paolo, 11, Milano. Hinehgon Sesta ! Shi 

i me 

les 

Oltre 10 anni }_-< % 5 <, 
Sa di E Da ; 
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dj continuo successo E i e ni e ' Nessun Veicolo 9, da 

Ìì fl È i 4 ins 
qui a A A [ favorisce l'assorbimento Za ED n 
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j ACQUA NATURALE SALSOIODICA i: come il È tu 
. Sa ba 

} DI Sea BS f Fluido asettico, emulsione coll’acqua in verde pomata SM 
Fereriiata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumò il che è dimostrato dalle analisi dell’orina col 

indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee î PREPARATI DI VASO GENE FLUIDO ne 

] : { e (3 [ { da 
J SII e [ |-| Yodio-Vasogene 6 e 10 050 Creosoto-Vasogene 20 0/0 a 
i Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta { Nessuna azione o Nes- esternamente per frizioni, o per È ;l 

® suna colorazione per Iodio — bocca in capsule o preso. nel 

Aa si 3 N ONES î Più efficace ME Lina edi latle non cia i disturbo î o MELLANO << RON ENO NA L jodio — Sostituisce 1’ uso in- ut tul 
. : i il Ces le. PO. 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e Ll4 fi | terno dei sali di jodio. PRESE 50: 
7 a N07n°/ s A 7 Tengr n dis 30 

VENDESI e e ET Y |#Jodoformio 3.0)0 Ittiolo 100, 0 Guaiacolo 20 0/0 Zolfo 5 0/0 ci 
VIGNA i so è * & 4 & d5: Catrame 25 040 Beta-Naftolo 10 00 nd 

in ogni buona Farmacia SR e 2 3 Canfora e Cloroformio parti eguali (per frizioni calmanti del dolore) SS 
i St trova nelle farmacie in flaconi originali da gr. 30 a L. 1.30 qu 

RARE DAS 3 bat É È E Campioni, nonché copiosa ed estesa Letteratura (tra cui le discussioai della È La 
Certife: a LIL pe ii I if & Società Medica di Berlino del 4 maggio 1898 GRATIS ai Medici che ne ZIO 

gratis ertificati medici autorevoli Lt 4:31) GIU si si | = i faranno richiesta. Deposito generale per PItalia : sia 

= -- presso A. MANZONI e C., Milano — Roma. zio 
g porta ca numero 293 ONION N STRSIA mi 

= rei 

tro 

AGGIUNTO AL LATTE: le 
> ll 

E° utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. È 
E’ indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmentefil latte, ni 

PRRSO IN POLVERE: | uri 
| asi 

3 E’ efficacissimo nelle digestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e | sto 
(i O degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. gi 

 L’ESTRATTO di KEFER è il più economico e diffuso dei digestivi. ! me 
È 
î Pad i n i Esclusiva concess ‘ la vendita la Ditt MANZONI e C. - Chimici-farmacisti Gai Ieaginti: h i Ha } | | | IRFGOIÀ oncessionaria per la vendita la Ditta A. MA Î è rimici-fari | 

| Frototto brevettato delta Premiata Latferta dt Gorgosafono [DBEOGIA] > I (e 
IMEELANO — ROMA GENOVA Î co. 

Istruzioni a richiesta. — Si vende presso le principali Farmacie. | ci 
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